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IL DIRIGENTE DELL' AREA IJRBAì{ISTICA

\,
0RDTNANZAN.I44 nIn

Vista la relazione tecnica di servizio datata 13.04.2017 (prot. n.13483), afferente un sopralluogo

congiunto con personale della Polizia Locale4iudiziaria, effettuato presso un terreno ubicato in agro di
Trani, in catasto terreni al fg.32, p.lle nn.41l-417418, al fine di constatate la regolarità urbanistica di

manufatti ivi esistenti.
Visto che I'immobile in questione, secondo il P.U.G. vigente del Comune, ricade in "Zorn per

attività agricole 'El'- ATE "E', normato dagli artt. 4.01 - 4.02 - 4.03 e, anche, in "Aree ad alta pericolosità

idraulica" così come da piano P.A.I. regionale per I'assetto idrogeologico.
Visto che lagli atti di questo ufficio, risulta quanto segue:

a) - Permesso di Costruire in Sanatoria del 19.10.2007 n.673/S, a seguito di istanza di condono edilizio del

30.09.1986, a nome di Dellisanti Savino, afferente la realirzazione di casa rurale alla contrada Serrone, in

catasto al fg.32 p.lla 411 sub-l, per una superficie intema pari a mq. 50 e catastale di mq.7l;
b) - Istanza di condono edilizio ai sensi della Legge n.326 del 24.11.2003, a nome di Dellisanti Savino,

afferente una richiesta di sanatoria per la realizzazione di costruzione di casa di campagna su terreno

individuato in catasto al fg.32 p.lla 273 (poi 417 sub.1), di dimensioni pari a Mt.8,00 x 6,50 (compreso lo

spessore delle murature) e tettoia di Mt6,50 x 3,50;

Rilevato, dall'acc€rtamento eseguito in loco, quanto segue:

l) In zona centrale del terreno (p.lla teneno n.411), a destra dell'ingresso principale posto sulla strada

denominata Via delle Tufare e/o 5E^ strada a denominarsi, a circa Mt.15,00 dal muro di confine prospiciente

detta strad4 insisteva una costruzione costituita da due piani fuori terra (piano terra e primo piano), con

copertura inclinata a due falde.. Al primo piano si giungeva mediante una rampa di scala posta estemamente.

La costnrzione recava le seguenti dimensioni:
Larghezza lungo il lato fronte muro confine con shada pubblica, mt 8,20 circa;

Lunghezza, Mt.12,50;
Altezza, Mt-5,60 circa;
Appendice di piano terra e primo piano; Mt. 4,15 x 2,60 circa.

2) Sul prospetto laterale della costruzione di cui al punto 1), insistevano due porticati, u4 per piano, delle

seguenti dimensioni:
Lunghezz4 Mt.8,70 circa; larghezza 4,1'5 Mt. circa; altezza,2,7 5 circa (porticato di piano tena).

Lungheza, Mt.6,l0 circa; larfircza 4,15 Mt. circa; altea4 2,55 circz$nrticato di piano primo).

3) Sulla particella teÍeni n. 417, in continuità con la costruzione di cui al prmto 1), insisÙeva "na coshuzione

dì piano terra con sottostante locale cantinato adibito a deposito di cose varie (foto n.12-21); k dimensioni

della costruzione risultano così essere:

Lunghezza, mt 13,00 circa;
larghezza, Mt 8,30 circa;
Altez4 Mt.3,00 circ4
4) Antistante alla costruzione di cui al punto 3), e in aderenza alla stessa" sempre sulla particetla n.417,

insiste un manufatto a mo' di poÉicato munito di parap€tto in muratura di circa un metro su più lati delle

dimensioni pari a :

- Lunghezza, Mt. 13,00 circa;
- lÀîùtezzq Mt.4,15 circ4,



5) In prosiegrrq sulla p.lla n.418, risulta una ulteriore costruzione munita di vari varchi e di solo piano terra
con muretto di parapetto circostante un area pavimentata con scaletta di accesso, il tutto antistante la
cosfuzione. ln aÀerenza a pale di cosfruzione insiste una copertura di legno sovrastante la pavimentazione
eslema;
Le dimensioni della costnrzione risultano essere:

- Lun$rez4 circa Mt. 10,35 (6,10+4,25);
- Larghezza, Mt.E,30 circa;
- Altezza, Mt.3,00 c.irca;
Tettoia; Lunghezza, Mt. 6,10 x 4,70 circq
6) Su area antistante la costruzione di piano terra e primo piano, insite un manufatto
piscina di dimensioni pari a circa Mt.7,00 x 3,50;

intenato adibito a

7) Accanto alla piscina insiste un ultimo malufatto di muratura con porta d'accesso di colore verde di circa
Mt.4,00 x 3,00.

Ritenuto quanto segue:

1A) relativamente al di sopra punto l), tutto il primo piano esistente risulta abusivamente rcaliz.zato, in
assenza di p.d.c.. Il piano terra, invece, è in parte abusivarnente realizzato, per circa mq.31,50 (otùenuto per
differenza tra la zuperficie totale di piano terra e quella sanata col Permesso di Costruire in Sanatoria del
19.10.2007 n.673lS, sopra menzionato, owerq mq.102,50 - 71,00);
2A) relativamente al di sopra punto 2), quanto rilevato e rappresentato, risulta abusivamente eseguito;
3A) relativamente al di sopra punto 3), essendo la superficie occupata della costruzione pari a mq.107,90
(riveniente da Mt. 13,00 x 8,30), e essendo la superficie della costruzione, di cui si chiede il pernesso a
vrnatoria (istanza di condono edilizio óel24.11.2003 sopra descritta), pari a mq,52,00 (riveniente da Mt.
8,00 x 6,50), la relativa differenza di superficie di mq.55,90 risulta abusivamentp rcalizzata unitamente al
sottostante oantinato.
4A) relativamente al di sopra punto 4), il poficaio risulta in parte abusivamente realizzatq per una
lunghezza pari a mt. 6,50 circa ( Mt13,00 - Mt. 650 ) in quanto nell'istanza di condono sumrnenzionata
(punlo b), risulta richiesta di sanatori4 anche, di tettoia pari a Mt.6,50 di lunghezza;
5A) relativamente al di sopra putrto t, tutto quanto rilevato e rappresentato rizulta non assentiQt, pertanto
abusivamente realizzat$
6A) relatívamente al di sopra punto 6), tutto quanto rilevato e rappresentato risulta non assentíta pertanto
abusivanente reali-zzati.
7A,) relativamente al di sopra punto 7), tutto quanto rilevato e rappresentato risulta non assentite, pertanto
abusivarnente realizzarr

Visto che le padicelle in questione, nn. 4114l74lE del fg.32, per il P.U.G. vigente del Comune di
Trani, risultano essere "Aree ad alta pericolosita idraulica" così come da piano P-A,.I. regionale,per I'assetto
idrogeologico. Gorrr$r,Errr{d

Visto, pertanto, che le opere sopra elencale dal punto l) aI punto 7), sono da ritenersi ì-oìi$s?ltíte
da alcun titolo abilitativq abusivamente realizate, prive di P.d.C..

Ritenuto di dover concludere il procedimento amminisù'ativo in questiong mediante I'emissione di
Ordinanza Dirigenziale di demolizione delle opere abusive rilevate e suddette; Visto il D.P.R. 6.06.2001
n.3E0 e succ. D.lgs. 27 dicembre 2002, n.301 e s. m. ed i.;

Viste le vigenti norme di R.E. e N.T-A.. del P.U.G. vigente della Città di Trani;
ORDINA

Ai Sigg.ri Dellisanti Savino, nato a Trani il 20.06.1934, e Liso Nicoletta, nata ad Andria il
22.02.1943, entrambi residenti in Trani, alla Via 58^ strada a denominarsi n.35/Vicinale delle Tufare, in
qualità di comproprietari del terreno ubicato in agro di Trani, in catasto terreni al fg.32, p.lle rn.411417-
418, con ingresso dalla 58^ strada a denominarsi n.35, di prowedere entro e non oltre gg.90 (novanta) dalla
notifica della presentq ad eseguire lavori di demolizione e o rimozione di quanto abusivamente realinato,
sopra meglio specificato ai punti da l) a 7), con conseguente ripristino dello stato originario dei luoghi" e
fatto salvo quanto regolarrnente autorizzato ey'o oggetto di istanza di condono edilizio, meglio sp€cificato ai
punti 1,4.), 3A) e 4A).

Prima dell'inizio lavori di demoliziong dovrà essere data comunicazione del nominativo della
discarica avtorjzz",ta ove verîanno portati a rifiuto tutti i materiali di risulta. Dovrà, inoltre, essere
comunicato il nomínativo del direttore dei lavori, nonché quello dell'impresa esecutrice degli stessi, con
allegato il DURC;



AWERTE
Che ove la demolizione sopra menzionata non venga eseguita entro e non oltre il termine stabilito, ai

sensi dell'art.31 (L) del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 e succ. D.lgs. 27 dicembre 2002, n.301 e s.m.i., il bene
e I'area di sedime, nonchè quella necessaria, secondo Ie vigenti prescrizioni urbanistiche, alla tealizzaziore
di opere analoghe a quelle abusive saranno acquisite di diritto gratuitamente al palrimonio del Comune.
L'area comulque non può essere superiore a dieci volte la complessiva superficie utile abusivamente
costruita.

L'accertamento all'inottemperanza alla ingiunzione a demolife, nel termine di cui al comma 3 del
D.PR. e s.m.ed i-, previa notifica all'interessato, costituisce titolo per l'immissione nel possesso e per Ia
trascrizione nei registri immobiliari, che deve essere eseguita gratuitamente.

L'opera acquisita è demolita con ordinanza del dirigente o del responsabile del competente ufficio
comunale a spese dei responsabili dell'abuso, salvo che con deliberazione consiliare non si dichiari
I'esistenza di prevalenti interessi pubblici e sempre che I'opera non contrasti con rilevanti interessi
urbanistici e ambientali.

L'autorita competente, ai sensi e per gli effetti dell'art.3l, comma 4 bis, del D.P.R 380i2001,
constatata I'inottemperanz4 irroga una sanzione amministrativa pecuniaria di importo compr€so tra 2.000
euro e 20.000 euro, salva I'applicazione di altre misure e sanzioni previste da norme vigenti. Detti pmventi
spettano al Comune e sono destinati esclusivamente alla demolizione e rimessione in pristino delle opere
abusive e all'acquisizione e attrezzatura di aree destinate a verde pubblico.

La presente ordinanza, a notifica effettuat4 verrà inviata al Comando di P.M. perchè proceda alla
verifica dell'esecuzione dei lavori e alle necessarie verbalizznzioni e comunicazioni.

,4. norma dell'art.3, comma 4 della legge n.241 del 1990 e s.m.i., si awerte che awerso il presente
prowedimento può essere presentato ricorso al T.A.R. Puglia, secondo le modalità di cui al Codice del
processo amministrativo allegato al decreto legislativo n.104 del 2010, oppure ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, secondo le modalità di cui al D.P.R. n.l199 del 1971, rispettivamente enao 60
e 120 giorni dalla data di awenuta notificazione del presente prowedimento.

Ai sensi dell'articolo 5 e 6 della L- 241190, così come integata e modificata dalla L.l5l05 e L-
80/05, si rende noto che il responsabile del procedimento.

Trani.lì ft Jituullrtl ?sLl
IL DIRIGENTE DELL'AREA URBANTSTICA -;',.

(ing. STASI Miche€)À , ,, '

R-ELATA DI NOTIFICA
)",,.*;l".ta"ii

L'arLno duemiiadieia*efrq il giomo
Certifico, io sottoscritto Messo notificatore, di aver dato

del mese di;ft ct*-" in Trani,
copia de a$resente Ordinanza di demolizione:

iez del mese di lZct*-,i

AI Sig. DELLISANTI Savino, na1o a Trani il 20.04.1934 ed ivi residente, alla 58n strada a denominmsi n35,
mediante consegtta a mani:.#

AIIa Sig.ra LISO Nicoleîta, nata ad Andria il 22.02.1943 e residenle in Trani, alla 58^ strada a denominarsi
n-35, medi.ante consegna a mani;

Al COI'LLNDO di POLEU MWICIPALE - SEDE - mediante consegna a mani;

All'Uficio Tecnico Provinciale BT (Settore 10 - Genio Civile), Ba etta, mediante raccornandsta &r.;

rL METSO NOTryCATORE

--íÀ*-"- {''u-'t"''
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